
COSTI STANDARD CONSULENTI  

Avvio ricognizione: 13-2-2018    Fine ricognizione: 13-2-2018 

Soggetto richiedente: Regione Campania 

Postazione coordinatrice: CAMPANIA (RC) 

Parole chiave I livello: consulenza 

Parole chiave II livello: costi standard 

Misura/Operazione: - mis.2 

Azione attivata: confronto fra PR 

Individuazione del fabbisogno 
Nell’ambito della consulenza ci si è posti il quesito se le regioni abbiano predisposto un prezzario con costi 
standard per i consulenti, come già attuato da Ismea. 

 

Azione attivata 
Per questo tipo di fabbisogno, si è ritenuto opportuno attivare una modalità di confronto, su base volontaria, 
tra le diverse Postazioni Regionali della Rete. Di seguito, si riportano i principali esiti di tale azione, che non 
ha carattere di esaustività ma solo di esemplificazione. 

 

SICILIA 

Per la regione Sicilia per l'attuazione delle sotto misure della consulenza attivate nel PSR (2.1 e 2.3) ad oggi 
non si è ancora valutata la possibilità di realizzare un prezziario con i costi standard della consulenza.  

Si evidenzia, inoltre, che nell'ultima versione del PSR Sicilia (versione 3.1) la Misura 2 è stata fortemente 
penalizzata sotto il profilo finanziario, in quanto la dotazione finanziaria originariamente prevista è stata più 
che dimezzata, passando dai 7 milioni di euro ai 3 milioni di euro. 

PUGLIA 

La Puglia per il momento non ha previsto nulla per i costi standard per la consulenza – mis. 2.  

MARCHE 

Anche per le Marche, non sono previsti costi standard per la misura 2 del PSR relativi alla consulenza. 

RETE RURALE  

Sui costi standard della consulenza è stato fatto un lavoro congiunto MIPAAF, CREA PB e ISMEA insieme 
alcune Regioni dal quale è emerso che: 

• entro dicembre/gennaio CREA PB dovrebbe realizzare un documento metodologico su consulenza 
utile a ISMEA per avviare il lavoro, 



• quindi l’ISMEA dovrebbe calcolare i costi standard che metterebbe a disposizione verso fine marzo 
(sta attualmente lavorando). 

Le Regioni hanno chiesto ad ISMEA di realizzare i costi standard solo per la “consulenza di base” e la 
“consulenza specialistica” escludendo la “consulenza per la riconversione” in quanto troppo complessa sia 
da gestire sia rispetto al costo standard da calcolare. 

BASILICATA 

La regione Basilicata non ha formulato nessun prezzario per calcolare i costi standard dei consulenti, pertanto 
sarebbe interessata allo sviluppo dei costi standard di ISMEA anche se il problema sono i tempi di 
realizzazione, essendo l'attuazione della Misura 2 prevista nel 2° trimestre 2018. Diversamente, farà 
riferimento al DM n.140/2012 e alla Circolare ministeriale n.2/2009. 

ABRUZZO 

Attualmente la Regione è fortemente interessata allo sviluppo di costi standard al “livello nazionale” per la 
mis. 2 e 16 nonché aggiornare la mis.1 soprattutto considerando le tematiche oggetto di formazione, si teme 
però che tali lavori non arrivino in tempo per la prima attuazione della M2, programmata per giugno. 
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